Scheda E. EMISSIONI

Sez. E1 - Emissioni in atmosfera 

Tab. E.1. Emissioni totali dell'impianto 
	Inquinante
	Flusso di massa/ora (kg/h)
	Flusso di massa/giorno

(kg/g)
	Flusso di massa/anno

(t/a)
	Metodo

applicato


	Ossidi di zolfo (SOx)
	
	
	
	

	Ossidi di azoto (NOx)
	
	
	
	

	Monossido di carbonio
	
	
	
	

	Composti organici volatili 
	
	
	
	

	Metalli e relativi composti
	
	
	
	

	Polveri
	
	
	
	

	Amianto
	
	
	
	

	Cloro e suoi composti
	
	
	
	

	Fluoro e suoi composti
	
	
	
	

	Arsenico e suoi composti
	
	
	
	

	Cianuri
	
	
	
	

	Sostanze e preparati di cui sono comprovate proprietà cancerogene, mutagene o tali da poter influire sulla riproduzione quando sono immessi nell'atmosfera
	
	
	
	

	Policlorodibenzodiossine (PCDD) e Policlorodibenzofurani (PCDF)
	
	
	
	

	Altri (specificare):
	
	
	
	


Tab E.1.1. Emissioni in atmosfera di ogni singola attività produttiva 

	Identificazione dell'attività produttiva:

	Caratteristiche delle apparecchiature sorgenti di emissioni

	Sigla apparecchiatura

	M1
	M2
	M3
	M4
	M5
	M6
	M7

	Portata aeriforme (Nm3/h) 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Temperatura aeriforme (°C) 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Sigla dei corrispondenti condotti di scarico2
	
	
	
	
	
	
	

	Altezza dal suolo della sezione di uscita del camino (m) 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Area della sezione di uscita del camino (m2) 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Accessibilità al campionamento secondo norme UNI 10169 e UNI EN 13284 –1
	sì
	sì
	sì
	sì
	sì
	sì
	sì

	
	no
	no
	no
	no
	no
	no
	no

	Sistemi di contenimento delle emissioni
 
	
	
	
	
	
	
	

	Durata emissione (ore/giorno e giorni anno)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Inquinanti: (mg/Nm3) 

Ossidi di zolfo (SOx) 
	
	
	
	
	
	
	

	Ossidi di azoto (NOx) 
	
	
	
	
	
	
	

	Monossido di carbonio 
	
	
	
	
	
	
	

	Composti organici volatili 
	
	
	
	
	
	
	

	Composti metallici 
	
	
	
	
	
	
	

	Polveri 
	
	
	
	
	
	
	

	Amianto 
	
	
	
	
	
	
	

	Cloro e suoi composti 
	
	
	
	
	
	
	

	Fluoro e suoi composti 
	
	
	
	
	
	
	

	Arsenico e suoi composti 
	
	
	
	
	
	
	

	Cianuri 
	
	
	
	
	
	
	

	Sostanze e preparati di cui sono comprovate proprietà cancerogene, mutagene o tali da poter influire sulla riproduzione quando sono immessi nell'atmosfera 
	
	
	
	
	
	
	

	Policlorodibenzodiossine (PCDD) e Policlorodibenzofurani (PCDF) 
	
	
	
	
	
	
	

	Altri (specificare): 
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio in continuo delle emissioni
	sì
	no
	sì
	no
	sì
	no
	sì
	no
	sì
	no
	sì
	no
	sì
	no


Sezione E2 - Emissioni idriche

Tab. E.2. Emissioni idriche totali dell'impianto

	Inquinante
	Flusso di massa/ora

(kg/h)
	Flusso di massa/giorno (kg/g)
	Flusso di massa/anno (kg/a)
	Metodo

applicato


	Composti organoalogenati
	
	
	
	

	Composti organofosforici
	
	
	
	

	Composti organici dello stagno
	
	
	
	

	Sostanze di cui sono comprovate proprietà cancerogene e/o mutagene 
	
	
	
	

	Idrocarburi 
	
	
	
	

	Cianuri 
	
	
	
	

	Metalli e loro composti 
	
	
	
	

	Arsenico e suoi composti 
	
	
	
	

	Bioacidi e prodotti fitofarmaceutici 
	
	
	
	

	Materie in sospensione 
	
	
	
	

	Sostanze che contribuiscono all'eutrofizzazione (nitrati) 
	
	
	
	

	Sostanze che contribuiscono all'eutrofizzazione (fosfati)
	
	
	
	

	Sostanze che esercitano un'influenza sfavorevole sul bilancio di ossigeno 
	
	
	
	

	Sostanze elencate nella tabella 3/A dell'allegato 5 alla parte III del D.lgs n.152/06
	
	
	
	

	Altri: 
	
	
	
	


Tab. E.2.1. Emissioni per ogni singolo scarico di acque industriali; modalità e quantità di scarico

	Identificazione dell'attività produttiva:

	Sigla di identificazione dello scarico:

	Continuità nel tempo

	tutto l'anno
	gen.
	feb.
	mar.
	apr.
	mag.
	giu.
	lug.
	ago.
	set.
	ott.
	nov.
	dic.

	Frequenza dello scarico

	giorni /anno:
	giorni/settimana
	ore/giorno

	Frequenza operazioni

	n. operazioni/anno:
	n. operazioni/giorno:

	Durata operazioni

	ore:
	minuti:

	Variazioni repentine quali/quantitative (si/no):
	
	note:
	

	Tipologia:
	

	Recettore:
	

	Portata (m3/giorno) 
	

	Coordinate geografichee localizzazione
	E
	N

	Tipo di sistema di trattamento
	

	Strumentazione di controllo 
	

	Monitoraggio in continuo dello scarico (si/no)
	
	note:
	

	Concentrazione inquinanti  (mg/ m3)

	Composti organoalogenati e sostanze che possono dar loro origine nell'ambiente idrico
	

	Composti organofosforici
	

	Composti organici dello stagno
	

	Sostanze e preparati di cui sono comprovate proprietà cancerogene, mutagene o tali da poter influire sulla riproduzione in ambiente idrico o con il concorso dello stesso
	

	Idrocarburi persistenti e sostanze organiche tossiche persistenti e bioaccumulabili
	

	Cianuri
	

	Metalli e loro composti
	

	Arsenico e suoi composti
	

	Biocidi e prodotti fitofarmaceutici
	

	Materie in sospensione
	

	Sostanze che contribuiscono all'eutrofizzazione (nitrati e fosfati, in particolare)
	

	Sostanze che esercitano un'influenza sfavorevole sul bilancio di ossigeno (misurabili con parametri quali BOD, COD)
	

	Sostanze elencate nella tabella 3/A dell'allegato 5 alla Parte III del D.lgs n.152/06 
	

	Altri:
	


Sezione E3 - Emissioni sonore

Tab. E.3. Emissioni sonore delle sorgenti

	Valutazione  con misurazioni in campo (si/no)
	
	note:

	Uso di modelli di calcolo revisionale (si/no)
	
	note:

	Sorgenti sonore presenti nell'attività oggetto della valutazione

	1.
	4.

	2.
	5.

	3.
	6.

	Identificazione sorgenti sonore presenti nella zona

	Strade
	

	Ferrovia:
	

	Altri insediamenti produttivi:
	

	Torrenti e fiumi:
	

	Altro: 
	

	AMBIENTE ESTERNO

	Limiti stabiliti dalla classificazione acustica

	Classe I 
	Classe II 
	Classe III 
	Classe IV 
	Classe V 
	Classe VI 
	Altro:

	Livelli sonori misurati

	Luogo di misura (confine, abitazione, ecc.):
	

	Livello di emissione diurno dB(A):
	
	Livello di emissione notturno dB(A):
	

	Tempo di misura (min):
	
	Tempo di misura (min):
	

	presenza di componenti tonali (si/no)
	
	presenza di componenti tonali (si/no)
	

	presenza di componenti impulsive (si/no)
	
	presenza di componenti tonali a bassa frequenza (si/no)
	

	presenza di rumore a tempo parziale (si/no)
	
	presenza di componenti impulsive (si/no)
	

	Livello di emissione diurno corretto dB(A):
	
	Livello di emissione notturno corretto dB(A):
	

	Giudizio

	rispetta il limite diurno (sì/no)
	
	rispetta il limite notturno (sì/no)
	

	supera il limite diurno (sì/no)
	
	supera il limite notturno (sì/no)
	











� Per ogni dato indicare modalità di acquisizione (M = Misura, C = Calcolo, S = Stima) secondo le definizioni di cui al D.M. 23 novembre 2001.





� I condotti di scarico, devono essere contraddistinti con le sigle E1, E2, E3, ..., En, in caso di nuovo impianto e con le sigle riportate in delibera per gli impianti già autorizzati. Nella planimetria dell'impianto (Allegato 6) devono essere individuate le singole apparecchiature, sorgenti di emissione, con le sigle M1, M2… Mn e le emissioni dell’impianto, comprese quelle definite ai sensi dell’art.269, comma 14 del D.lgs n.152/06  e alla parte I dell’allegato IV alla parte V del decreto medesimo.


� Fare riferimento ai codici riportati  nell'elenco di cui al  par. 9.1 della Relazione tecnica.





� Nella planimetria (allegato 7) deve essere riportata l'intera rete idrica dell'impianto con individuati i punti di ispezione alla rete e tutti i punti di scarico, contraddistinti dalle sigle S1, S2, S3, ..., Sn.


� Per ogni dato indicare modalità di acquisizione (M = Misura, C =  Calcolo, S = Stima) secondo le definizioni di cui al D.M. 23 novembre 2001. 





� Compilare una tabella per ogni scarico, qualora siano presenti più punti di scarico: per esempio Tab. E.2.1, Tab. E.2.2, Tab. E.2.3 , ecc.


� Nella planimetria (Elaborato tecnico 8) deve essere riportata l'esatta individuazione delle sorgenti sonore, contraddistinte dalle sigle R1, R2, R3, ..., Rn.
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